
AM B IE N T I S O S P E T T I D I
INQUINAMENTO E/O CONFINANTI: 
Gli ambienti confinati impariamo a 
riconoscerli. La normativa di riferimento, 
l’identificazione di un ambiente confinato e 
la gestione degli interventi.
Ing. NICOLA NICOLINI
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… gli ambienti sospetti di 
inquinamento o confinanti?

Cosa sono…



Definizione
Sono luoghi di lavoro caratterizzati da 3 particolarità:

➔ Spazio

➔ Confinato

➔ Sospetto inquinamento



Spazio confinato o con sospetto di inquinamento

Sospetto 
inquinamento
Possibile presenza di 
atmosfere o agenti che 
possono comportare rischio 
per il lavoratore

Spazio
Luogo o ambiente di lavoro

Confinato
Con eccesso od evacuazione 
difficoltosa 

Definizioni contenute nel DPR 177/11



Definizioni
➔ D.Lgs. 81/08

➔ INAIL

➔ OSHA

➔ NIOSH

➔ UNI



ART. 66 - D. Lgs. 81/08
Lavori in ambienti sospetti di inquinamento

✤✤✤
ART. 121 - D. Lgs. 81/08

Presenza di gas negli scavi
✤✤✤

Allegato IV punto 3 - D. Lgs. 81/08
Requisiti dei posti di lavoro – Vasche, 

canalizzazioni, tubazioni, serbatoi, recipienti, 
silos  

➔ D.Lgs. 81/08



ART. 66 - D. Lgs. 81/08
Lavori in ambienti sospetti di inquinamento

È vietato consentire l’accesso dei lavoratori in 
pozzi neri, fogne, camini, fosse, gallerie e in 

generale in ambienti e recipienti, condutture, 
caldaie e simili, ove sia possibile il rilascio di 

gas deleteri, senza che sia stata previamente 
accertata l’assenza di pericolo per la vita e 

l’integrità fisica dei lavoratori medesimi, ovvero 
senza previo risanamento dell’atmosfera 

mediante ventilazione o altri mezzi idonei. 
….

➔ D.Lgs. 81/08



ART. 66 - D. Lgs. 81/08
Lavori in ambienti sospetti di inquinamento

…
Quando possa esservi dubbio sulla 

pericolosità dell’atmosfera, i lavoratori devono 
essere legati con cintura di sicurezza, vigilati 
per tutta la durata del lavoro e, ove occorra, 

forniti di apparecchi di protezione. L’apertura di
accesso a detti luoghi deve avere dimensioni 
tali da poter consentire l’agevole recupero di 

un lavoratore privo di sensi.

➔ D.Lgs. 81/08



ART. 121 - D. Lgs. 81/08
Presenza di gas negli scavi

➔ D.Lgs. 81/08

Quando si eseguono lavori entro pozzi, 
fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, 
devono essere adottate idonee misure 

contro i pericoli derivanti dalla presenza di 
gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili 
o esplosivi, specie in rapporto alla natura 
geologica del terreno o alla vicinanza di 
fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di 

compressione e di decompressione, 
metanodotti e condutture di gas, che 
possono dar luogo ad infiltrazione di 

sostanze pericolose. 



ART. 121 - D. Lgs. 81/08
Presenza di gas negli scavi

➔ D.Lgs. 81/08

Quando sia accertata o sia da temere la presenza di 
gas tossici, asfissianti o la irrespirabilità dell’aria 

ambiente e non sia possibile assicurare una 
efficiente aerazione ed una completa bonifica, i 

lavoratori devono essere provvisti di idonei 
dispositivi di protezione individuale delle vie 

respiratore, ed essere muniti di idonei dispositivi di 
protezione individuale collegati ad un idoneo 

sistema di salvataggio, che deve essere tenuto 
all’esterno dal personale addetto alla sorveglianza. 
Questo deve mantenersi in continuo collegamento 

con gli operai all’interno ed essere in grado di 
sollevare prontamente all’esterno il lavoratore colpito 

dai gas 



ART. 121 - D. Lgs. 81/08
Presenza di gas negli scavi

➔ D.Lgs. 81/08

Quando si sia accertata la presenza di gas 
infiammabili o esplosivi, deve provvedersi 

alla bonifica dell’ambiente mediante 
idonea ventilazione; deve inoltre vietarsi, 

anche dopo la bonifica, se siano da temere 
emanazioni di gas pericolosi, l’uso di 

apparecchi a fiamma, di corpi 
incandescenti e di apparecchi comunque 

suscettibili di provocare fiamme o 
surriscaldamenti atti ad incendiare il gas 

i lavoratori devono essere abbinati 
nell’esecuzione dei lavori



Allegato IV punto 3 - D. Lgs. 81/08
Requisiti dei posti di lavoro – Vasche, canalizzazioni, tubazioni, 

serbatoi, recipienti, silos

➔ D.Lgs. 81/08

3.1 Le tubazioni, le canalizzazioni e i 
recipienti, quali vasche, serbatoi e simili, in 

cui debbano entrare lavoratori per 
operazioni di controllo, riparazione, 

manutenzione o per altri motivi dipendenti 
dall’esercizio dell’impianto o 

dell’apparecchio, devono essere provvisti 
di aperture di accesso aventi dimensioni 

tali da poter consentire l’agevole recupero 
di un lavoratore privo di sensi… 



Spazio circoscritto, caratterizzato da 
limitate aperture di accesso e da una 
ventilazione naturale sfavorevole, in cui 
può verificarsi un evento incidentale 
importante, che può portare ad un 
infortunio grave o mortale, 
in presenza di agenti chimici pericolosi
(ad esempio, gas, vapori, polveri)” 

Definizione tratta dal «Manuale illustrato INAIL 2013» approvato in data 
18.04.2012 commissione consultiva permanente ex. art. 5 D. Lgs. 81/08 

➔ INAIL



“Spazio abbastanza grande  e configurato
affinché un lavoratore possa accedervi 

interamente per eseguire il lavoro assegnato, ha 
limitati o ristretti accessi per l’entrata/uscita, non

è progettato per un’attività continua”.

Definizione secondo OSHA  1910.146
(Occupational Safety & Health Administration - USA)

➔ OSHA



Luogo totalmente o parzialmente chiuso, 
che non è stato progettato e costruito 

per essere occupato in permanenza da 
persone, né destinato ad esserlo, ma che 

all’occasione, può essere occupato 
temporaneamente per l’esecuzione di 
interventi lavorativi come l’ispezione, la 

riparazione, manutenzione, pulizia ... 

Definizione secondo  NIOSH
(The National Institute for Occupational Safety and Health – USA)

➔ NIOSH



Spazi delimitati, normalmente chiusi ed 
eventualmente provvisti di aperture (per 

esempio passi d’uomo, boccaporti, coperchi, 
ecc.), 

in cui risulti materialmente possibile l’ingresso
di persone

Definizione Norma UNI 10449/2008



«…spazio circoscritto caratterizzato da accessi e 
uscite difficoltosi o limitati, da una ventilazione 
naturale sfavorevole, nel quale, in presenza di 

agenti pericolosi (es. gas, vapori, polveri, 
atmosfere esplosive, agenti biologici, rischio 
elettrico, ecc.) o in carenza di ossigeno o per 

difficoltà di evacuazione o di comunicazione con 
l’esterno, può verificarsi un infortunio grave o 

mortale» 

“Gruppo di lavoro ambienti confinati della 
Regione Emilia-Romagna» 



spazio circoscritto
accessi e uscite difficoltosi o limitati 

ventilazione naturale sfavorevole 
presenza di agenti pericolosi o in carenza di 

ossigeno 
difficoltà di evacuazione o di comunicazione

infortunio grave o mortale

“Gruppo di lavoro ambienti confinati della 
Regione Emilia-Romagna» 



Definire le condizioni che 
permettono di individuare un 
spazio confinato. Suggerimento

Non limitarsi alla sola 
applicazione delle
definizioni normative

https://translate.google.com/community


CASO A

AMBIENTI CONFINATI,
quindi fisicamente delimitatati, e
CONTEMPORANEA PRESENZA 

(o sospetta presenza) 
DI INQUINAMENTO



CASO A



CASO B

AMBIENTI ESCLUSIVAMENTE 
CONFINATI,

cioè ambienti fisicamente 
delimitati, 

CON DIFFICOLTÀ DI ACCESSO 
ED USCITA,

specialmente nel caso di 
emergenza.



CASO B



CASO B



CASO C

AMBIENTI ESCLUSIVAMENTE 
CON PRESENZA 

(o sospetta presenza) 
DI INQUINAMENTO



CASO C





DPR 177/11

Finalità di 
applicazione

Regolamento recante norme per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori  autonomi  operanti  in  ambienti sospetti di inquinamento o 
confinanti

Qualificazione 
nel settore degli 
ambienti sospetti 
di inquinamento 

o confinati

Procedure di 
sicurezza nel 
settore degli 

ambienti sospetti 
di inquinamento 

o confinati

Clausola di 
invarianza 
finanziaria

Articolo 1 Articolo 2 Articolo 3 Articolo 4



Articolo 1 
FINALITÀ ED AMBITO DI 
APPLICAZIONE.

Il regolamento disciplina il 
sistema di qualificazione delle 
imprese e dei lavoratori 
autonomi destinati ad operare nel 
settore degli ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati. 



Articolo 2 
QUALIFICAZIONE NEL SETTORE DEGLI AMBIENTI SOSPETTI DI INQUINAMENTO O CONFINATI.
Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati può essere svolta unicamente da 
imprese o lavoratori autonomi qualificati:

➔ VdR + IS + Emergenze
- Applicazione integrale

➔ Art. 21 c. 2 D.Lgs. 81/08
- Applicazione integrale per IMP Familiari e LA

➔ Personale > 30% 
- Esperienza triennale
- Contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato

➔ Informazione e formazione, possesso DPI, strumentazione e attrezzature
- Specifica e mirata alla conoscenza dei fattori di specifico rischio

➔ Addestramento per procedure di sicurezza
- Per tutti lavoratori, compreso il DdL

➔ DURC e CCNL
- Rispetto norme DURC e applicazione integrale norme CCNL 



Articolo 2 
QUALIFICAZIONE NEL SETTORE DEGLI AMBIENTI SOSPETTI DI INQUINAMENTO O CONFINATI.
Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati può essere svolta unicamente da 
imprese o lavoratori autonomi qualificati:

➔ VdR + IS + Emergenze
- Applicazione integrale

➔ Art. 21 c. 2 D.Lgs. 81/08
- Applicazione integrale per IMP Familiari e LA

➔ Personale > 30% 
- Esperienza triennale
- Contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato

➔ Informazione e formazione, possesso DPI, strumentazione e attrezzature
- Specifica e mirata alla conoscenza dei fattori di specifico rischio

➔ Addestramento per procedure di sicurezza
- Per tutti lavoratori, compreso il DdL

➔ DURC e CCNL
- Rispetto norme DURC e applicazione integrale norme CCNL 



Articolo 2 
QUALIFICAZIONE NEL SETTORE DEGLI AMBIENTI SOSPETTI DI INQUINAMENTO O CONFINATI.
In relazione alle attività lavorative in ambienti sospetti di incupimento o confinati NON È AMMESSO RICORSO AL SUBAPPALTO, se 
non ESPRESSAMENTE AUTORIZZATI e CERTIFICATI.
➔ Certificazione del contratto (Titolo VIII, Capo I del D.Lgs. 276/03)

- Procedura volontaria finalizzata ad attestare che il contratto che si vuole sottoscrivere abbia i requisiti di forma e 
contenuto richiesti dalla legge in materia di qualificazione di alcuni contratti di lavoro.

➔ Enti certificatori
- Enti bilaterali costituiti dalle associazioni di datori e prestatori di lavoro nell'ambito territoriale di riferimento o a livello 

nazionale;

- INL;
- Province;
- Consigli Provinciali dell'Ordine dei Consulenti del Lavoro;
- le università pubbliche e private registrate nell'Albo istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche;
- Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.



PROCEDURE DI SICUREZZA
➔ Riunione informativa

Tutti i lavoratori, compreso il DdL, o i LA devono essere informati dal DLC sulle caratteristiche dei luoghi, su tutti i rischi 
esistenti negli ambienti e sulle misure di prevenzione ed emergenza adottate in relazione alla propria attività. Deve essere 
tenuta una riunione informativa per un tempo sufficiente e adeguato al completamento del trasferimento delle informazioni e, 
comunque, di durata non inferiore ad un giorno. 

➔ Rappresentante del DLC
Deve essere in possesso di competenze adeguate in materia di SSL, sia a conoscenza dei rischi nei luoghi di lavoro in cui si 
svolgono le attività, che vigili e coordini le attività.

➔ Procedure di lavoro
Deve essere adottata ed efficacemente attuata una procedura di lavoro, comprensiva della eventuale fase di soccorso e di 
coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale e dei Vigili del Fuoco.

➔ Perdita requisiti
Il mancato rispetto delle previsioni del regolamento determina il venir meno della qualificazione necessaria per operare, 
direttamente o indirettamente, nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati.

Articolo 3



PROCEDURE DI SICUREZZA
➔ Riunione informativa

Tutti i lavoratori, compreso il DdL, o i LA devono essere informati dal DLC sulle caratteristiche dei luoghi, su tutti i rischi 
esistenti negli ambienti e sulle misure di prevenzione ed emergenza adottate in relazione alla propria attività. Deve essere 
tenuta una riunione informativa per un tempo sufficiente e adeguato al completamento del trasferimento delle informazioni 
e, comunque, di durata non inferiore ad un giorno. 

➔ Rappresentante del DLC
Deve essere in possesso di competenze adeguate in materia di SSL, sia a conoscenza dei rischi nei luoghi di lavoro in cui si 
svolgono le attività, che vigili e coordini le attività.

➔ Procedure di lavoro
Deve essere adottata ed efficacemente attuata una procedura di lavoro, comprensiva della eventuale fase di soccorso e di 
coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale e dei Vigili del Fuoco.

➔ Perdita requisiti
Il mancato rispetto delle previsioni del regolamento determina il venir meno della qualificazione necessaria per operare, 
direttamente o indirettamente, nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati.

Articolo 3



RAPPRESENTATE DEL DATORE DI LAVORO COMMITTENTE
Soggetto previsto dall’Art. 3 comma 2 del DPR 177/11. 

In possesso di 
adeguate 

competenze

Che abbia svolto 
attività di 

informazione, 
formazione ed 
aggiornamento

A conoscenza dei 
rischi presenti nei 

luoghi dove si 
svolgono le attività 

lavorative

Deve vigilare in funzione di indirizzo e coordinamento per limitare il rischio 
da interferenza con quelle del personale del DLC.



Soggetti coinvolti

PREPOSTO

DATORE DI 
LAVORO 

COMMITTENTE

RAPPRESENTANTE 
DEL DATORE DI 

LAVORO 
COMMITTENTE

LAVORATORI

DATORE DI 
LAVORO 
IMPRESA



I committenti nel D.Lgs.81/08

DATORE DI LAVORO
COMMITTENTE

Art. 26 D.Lgs. 81/08

Colui che promuove la 
cooperazione e il 

coordinamento durante i lavori 
svolti all’interno della propria 

azienda o singola unità 
produttiva

COMMITTENTE
Art. 89 D.Lgs. 81/08

Soggetto per conto del quale 
l'intera opera viene realizzata



I committenti nel D.Lgs.81/08

DATORE DI LAVORO
COMMITTENTE

Art. 26 D.Lgs. 81/08

Colui che promuove la 
cooperazione e il 

coordinamento durante i lavori 
svolti all’interno della propria 

azienda o singola unità 
produttiva

COMMITTENTE
Art. 89 D.Lgs. 81/08

Soggetto per conto del quale 
l'intera opera viene realizzata



CASO B
APPALTO A PIÙ IMPRESE

COMMITTENTE

CASO A
APPALTO AD UNICA

Gli appalti nel Titolo IV del D.Lgs.81/08



CASO A

Attività di carattere edile

Unica impresa esecutrice

DPR 177/11
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CASO B

DPR 177/11

Più imprese esecutrici

Attività di carattere edile
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CASO A CASO B

Unica impresa esecutrice Più imprese esecutrici

D
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 IV

Verifica ITP (Art 90 D.Lgs. 81/08)
(A carico del COMM o del RdL)



CASO A CASO B

Unica impresa esecutrice Più imprese esecutrici

D
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in
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to
lo

 IV

Nomina CSP/CSE Nomina CSP/CSE

PSC PSC



CAPO III
Sanzioni

CAPO II
Norme per la 

prevenzione degli 
infortuni sul lavoro nelle 
costruzione e nei lavori 

in quota

CAPO I
Misure per la salute e 
sicurezza nei cantieri 
temporanei o mobili

TITOLO IV
Cantieri temporanei e 

mobili

CASO A
APPALTO AD UNICA

Struttura dei Titolo IV



Articolo 88 - Campo di applicazione;
Articolo 89 - Definizioni ;
Articolo 90 - Obblighi del committente o del responsabile dei lavori;
Articolo 91 - Obblighi del coordinatore per la progettazione;
Articolo 92 - Obblighi del coordinatore per l’esecuzione;
Articolo 93 – Responsabilità dei committenti e dei responsabili dei 
lavori; 
Articolo 94 - Obblighi dei lavoratori autonomi;
Articolo 95 - Misure generali di tutela;
Articolo 96 - Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti;
Articolo 97 - Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria;  
Articolo 98 - Requisiti professionali del CSP, CSE;
Articolo 99 - Notifica preliminare;
Articolo 100 - Piano di sicurezza e di coordinamento;
Articolo 101 - Obblighi di trasmissione;
Articolo 102 - Consultazione dei rappresentanti per la sicurezza;
Articolo 103 - Modalità di previsione dei livelli di emissione sonora 
(abrogato)  
Articolo 104 - Modalità attuative di particolari obblighi;
Articolo 104-bis - Misure di semplificazione nei cantieri temporanei o 
mobili.

CAPO III
Sanzioni

CAPO II
Norme per la 

prevenzione degli 
infortuni sul lavoro nelle 
costruzione e nei lavori 

in quota

CAPO I
Misure per la salute e 
sicurezza nei cantieri 
temporanei o mobili

TITOLO IV
Cantieri temporanei e 

mobili

Struttura dei Titolo IV



Articolo 88 - Campo di applicazione;
Articolo 89 - Definizioni ;
Articolo 90 - Obblighi del committente o del responsabile dei lavori;
Articolo 91 - Obblighi del coordinatore per la progettazione;
Articolo 92 - Obblighi del coordinatore per l’esecuzione;
Articolo 93 – Responsabilità dei committenti e dei responsabili dei 
lavori; 
Articolo 94 - Obblighi dei lavoratori autonomi;
Articolo 95 - Misure generali di tutela;
Articolo 96 - Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti;
Articolo 97 - Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria;  
Articolo 98 - Requisiti professionali del CSP, CSE;
Articolo 99 - Notifica preliminare;
Articolo 100 - Piano di sicurezza e di coordinamento;
Articolo 101 - Obblighi di trasmissione;
Articolo 102 - Consultazione dei rappresentanti per la sicurezza;
Articolo 103 - Modalità di previsione dei livelli di emissione sonora 
(abrogato);  
Articolo 104 - Modalità attuative di particolari obblighi;
Articolo 104-bis - Misure di semplificazione nei cantieri temporanei o 
mobili.

CAPO I
Misure per la salute e 
sicurezza nei cantieri 
temporanei o mobili

TITOLO IV
Cantieri temporanei e 

mobili

CAPO III
Sanzioni

CAPO II
Norme per la 

prevenzione degli 
infortuni sul lavoro nelle 
costruzione e nei lavori 

in quota

Struttura dei Titolo IV



CAPO I
Misure per la salute e 
sicurezza nei cantieri 
temporanei o mobili

TITOLO IV
Cantieri temporanei e 

mobili

CAPO III
Sanzioni

CAPO II
Norme per la 

prevenzione degli 
infortuni sul lavoro nelle 
costruzione e nei lavori 

in quota

Il COMM mantiene le responsabilità

Il cantiere deve 
essere gestito

Il DdL dell’IMP 
AFF ESE redige

il POS

Si applicano i 
contenuti del 
DPR 177/11

(in particolare Art. 3)

Struttura dei Titolo IV



CAPO III
Sanzioni

CAPO II
Norme per la 

prevenzione degli 
infortuni sul lavoro nelle 
costruzione e nei lavori 

in quota

CAPO I
Misure per la salute e 
sicurezza nei cantieri 
temporanei o mobili

TITOLO IV
Cantieri temporanei e 

mobili

CASO B
APPALTO A PIÙ IMPRESE

Struttura dei Titolo IV



Articolo 88 - Campo di applicazione;
Articolo 89 - Definizioni ;
Articolo 90 - Obblighi del committente o del responsabile dei lavori;
Articolo 91 - Obblighi del coordinatore per la progettazione;
Articolo 92 - Obblighi del coordinatore per l’esecuzione;
Articolo 93 – Responsabilità dei committenti e dei responsabili dei 
lavori; 
Articolo 94 - Obblighi dei lavoratori autonomi;
Articolo 95 - Misure generali di tutela;
Articolo 96 - Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti;
Articolo 97 - Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria;  
Articolo 98 - Requisiti professionali del CSP, CSE;
Articolo 99 - Notifica preliminare;
Articolo 100 - Piano di sicurezza e di coordinamento;
Articolo 101 - Obblighi di trasmissione;
Articolo 102 - Consultazione dei rappresentanti per la sicurezza;
Articolo 103 - Modalità di previsione dei livelli di emissione sonora 
(abrogato)  
Articolo 104 - Modalità attuative di particolari obblighi;
Articolo 104-bis - Misure di semplificazione nei cantieri temporanei o 
mobili.

CAPO III
Sanzioni

CAPO II
Norme per la 

prevenzione degli 
infortuni sul lavoro nelle 
costruzione e nei lavori 

in quota

CAPO I
Misure per la salute e 
sicurezza nei cantieri 
temporanei o mobili

TITOLO IV
Cantieri temporanei e 

mobili

Struttura dei Titolo IV



CAPO I
Misure per la salute e 
sicurezza nei cantieri 
temporanei o mobili

TITOLO IV
Cantieri temporanei e 

mobili

CAPO III
Sanzioni

CAPO II
Norme per la 

prevenzione degli 
infortuni sul lavoro nelle 
costruzione e nei lavori 

in quota

Il COMM mantiene le responsabilità

Il cantiere deve 
essere gestito

Il DdL dell’IMP 
AFF ESE redige

il POS

Si applicano i 
contenuti del 
DPR 177/11

(in particolare Art. 3)

Il COMM nomina il 
CS che redige il 

PSC

Struttura dei Titolo IV



I committenti nel D.Lgs.81/08

DATORE DI LAVORO
COMMITTENTE

Art. 26 D.Lgs. 81/08

Colui che promuove la 
cooperazione e il 

coordinamento durante i lavori 
svolti all’interno della propria 

azienda o singola unità 
produttiva

COMMITTENTE
Art. 89 D.Lgs. 81/08

Soggetto per conto del quale 
l'intera opera viene realizzata



Gli appalti nel Titolo IV del D.Lgs.81/08

CASO B
APPALTO A PIÙ IMPRESE

COMMITTENTE

CASO A
APPALTO AD UNICA

+



CASO A CASO B

Unica impresa esecutrice Più imprese esecutrici

D
PR

 1
77

/1
1 

in
Ti

to
lo

 IV

Nomina CSP/CSE Nomina CSP/CSE

PSC PSC

DUVRI (Art 26 D.Lgs. 81/08)
SE ATTIVITA’ IN AMBITO «INDUSTRIALE»

DUVRI (Art 26 D.Lgs. 81/08)
SE ATTIVITA’ IN AMBITO «INDUSTRIALE»



CAPO I
Misure per la salute e 
sicurezza nei cantieri 
temporanei o mobili

TITOLO IV
Cantieri temporanei e 

mobili

Gli appalti nel Titolo IV

CAPO III
Sanzioni

CAPO II
Norme per la 

prevenzione degli 
infortuni sul lavoro nelle 
costruzione e nei lavori 

in quota

Il COMM mantiene le responsabilità

Il cantiere deve 
essere gestito

Il DdLC
nomina in 

DDdLC

Si applicano i 
contenuti del 
DPR 177/11

(in particolare Art. 3)

Il COMM 
nomina il 

CS che 
redige il 

PSC

Il DdL 
dell’IMP 
AFF ESE 
redige
il POS



Soggetti coinvolti

PREPOSTO

DATORE DI 
LAVORO 

COMMITTENTE

RAPPRESENTANTE 
DEL DATORE DI 

LAVORO 
COMMITTENTE

LAVORATORI

DATORE DI 
LAVORO 
IMPRESA

DATORE DI LAVORO
COMMITTENTE

Art. 26 D.Lgs. 81/08



Soggetti coinvolti

PREPOSTO

DATORE DI 
LAVORO 

COMMITTENTE

LAVORATORI

DATORE DI 
LAVORO 
IMPRESA

COORDINATORE 
DELLA 

SICUREZZA

COMMITTENTE
Art. 89 D.Lgs. 81/08

DATORE DI LAVORO
COMMITTENTE

Art. 26 D.Lgs. 81/08

+
RAPPRESENTANTE 

DEL DATORE DI 
LAVORO 

COMMITTENTE



Soggetti coinvolti

PREPOSTO

COMMITTENTE

LAVORATORI

DATORE DI 
LAVORO 
IMPRESA

COMMITTENTE
Art. 89 D.Lgs. 81/08

?????
COORDINATORE 

DELLA 
SICUREZZA

RAPPRESENTANTE 
DEL DATORE DI 

LAVORO 
COMMITTENTE



Soggetti coinvolti

PREPOSTO

COMMITTENTE

LAVORATORI

DATORE DI 
LAVORO 
IMPRESA

COORDINATORE 
DELLA 

SICUREZZA

RAPPRESENTANTE 
DEL DATORE DI 

LAVORO 
COMMITTENTE

COMMITTENTE
Art. 89 D.Lgs. 81/08
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Una volta individuati e classificati come 
“ambienti confinati” o “ambiente sospetto di 

inquinamento” rientranti nell’ambito di 
applicazione del D.P.R. 177/2011, i luoghi di lavoro 

devono essere individuati con appositi cartelli.

Segnale di pericolo per 
ambienti confinati e/o 

sospetti di inquinamento
UNI 7545-32
UNI 7543-1

Segnale di pericolo W041 
“Atmosfera asfissiante”
UNI EN ISO 7010:2020



DPR 177/11

La formazione per gli addetti…



ARTICOLO 2
QUALIFICAZIONE NEL SETTORE DEGLI AMBIENTI SOSPETTI DI 
INQUINAMENTO O CONFINATI.
Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati può essere svolta unicamente da imprese o 
lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti 
requisiti:
…
d) avvenuta effettuazione di attività di informazione e formazione di tutto 
il personale, ivi compreso il datore di lavoro ove impiegato per attività 
lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, specificamente 
mirato alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività, oggetto 
di verifica di apprendimento e aggiornamento. I contenuti e le modalità 
della formazione di cui al periodo che precede sono individuati, 
compatibilmente con le previsioni di cui agli articoli 34 e 37 del decreto 
legislativo 81 del 9 aprile 2008, entro e non oltre 90 giorni dall’entrata in 
vigore del presente decreto, con accordo in Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
sentite le parti sociali;



CONTENUTI
Modalità di accesso e recupero

Sistemi di protezione delle vie respiratorie
Procedure di emergenza

…





DPR 177/11

Qualche esempio di ambienti 
sospetti di inquinamento o 
confinati…

















DPR 177/11

…qualche esempio di 
procedura di emergenza…



ART. 3 – DPR 177/11
Procedure di sicurezza degli ambienti 
sospetti di inquinamento o confinati

… deve essere adottata 
ed efficacemente attuata
una procedura di lavoro 
specificamente diretta a 

eliminare o, ove 
impossibile, ridurre al 
minimo i rischi propri 

delle attività in ambienti 
confinati …
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ART. 3 – DPR 177/11
Procedure di sicurezza degli ambienti sospetti di 

inquinamento o confinati

… deve essere adottata ed efficacemente
attuata una procedura di lavoro 

specificamente diretta a eliminare o, ove 
impossibile, ridurre al minimo i rischi propri 

delle attività in ambienti confinati, 
comprensiva della eventuale fase di 
soccorso e di coordinamento con il 
sistema di emergenza del Servizio 

sanitario nazionale e dei Vigili del Fuoco. 
Tale procedura potrà corrispondere a una 

buona prassi, qualora validata dalla 
Commissione consultiva permanente per la 

salute e sicurezza sul lavoro ai sensi 
dell'articolo 2, comma 1, lettera v), del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81
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➔ Non è conforme al D.P.R. n. 177/2011 una 
procedura per cui il lavoratore viene portato fuori 
dal luogo «confinato» e lì lasciato, in attesa 
dell'arrivo dei soccorsi;

➔ Il soccorso può essere affidato all'esterno o 
all'interno ma, in ogni caso, la procedura deve 
essere «efficacemente attuata» ; 

➔ La soluzione "minima" prevede, una procedura di 
immediata chiamata al 112 (VVF), ma… la persona 
deve essere soccorsa da coloro che già sono 
formati ed informati circa le modalità di 
intervento.



Il riscorso ai VVF deve essere concordato con il 
comando locale, e deve essere valutata la fattibilità 
dell’intervento: se la caserma dei vigili del fuoco è 
troppo lontana la procedura non è «efficacemente 
attuata».

AFFINCHÈ LA PROCEDURA SIA «EFFICACEMENTE 
ATTUATA» DEVE SEMPRE ESSERE RISPETTATA LA 

SEGUENTE FORMULA

Tindividuazione+Tattivazione+Tazione<Tsopravvivenza
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ZESE LA PROCEDURA MINIMA 
CON LA CHAMATA AL 112 
NON E’ EFFICACEMENTE 

ATTUABILE DIVENTA 
INDISPENSABILE FARE 

RICORSO AD UN SISTEMA 
DI EMERGENZA «PRIVATO»  
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Coordinatore in progettazione

Quali sono i compiti del 
CSP in attività in 
ambiente confinato??? 



Individuare la presenza di aree di 
cantiere che possano essere 
considerate come “ambienti 
sospetti di inquinamento o 

confinati”.



Area di 
cantiere 

considerate 
come 

“ambienti 
sospetti di 

inquinamento 
o confinati”.



Definire quali lavori devono essere 
svolti negli “ambienti sospetti di 

inquinamento o confinati”.



Lavori da eseguire in “ambienti 
sospetti di inquinamento o confinati”
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Predisporre le misure generali di 
emergenza (ad esempio tramite 

richiesta di procedura 
complementare e di dettaglio al 

PSC). 

LA DEFINIZIONE DETTAGLIATA 
DELLA PROCEDURA E’ A CARICO 

DEL DATORE DI LAVORO 
DELL’IMPRESA.





Individuare i costi della sicurezza 
generati da misure preventive e 
protettive specifiche dovute alla 

gestione delle interferenze, 
eventuali protezioni collettive, 

misure di coordinamento per l’uso 
collettivo di apprestamenti, 
attrezzature, mezzi e servizi.
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Coordinatore in esecuzione

Quali sono i compiti del 
CSE in attività in 
ambiente confinato??? 



L’accesso all’ambiente confinato è 
consentito al solo personale 
formato ed addestrato allo 

svolgimento delle attività in tale 
ambiente/spazio di lavoro non 

prevista quale formazione 
obbligatoria per il Coordinatore 

della Sicurezza
(Art. 98 comma 2 ed Allegato XIV  del D.Lgs.

81/08).



- Verifica della idoneità e dei 
requisiti tecnici di qualificazione 
delle imprese (ai sensi del DPR 
177/11);

















- Verifica della idoneità e dei 
requisiti tecnici di qualificazione 
delle imprese (ai sensi del DPR 
177/11);

- Verifica della presenza, efficacia 
ed attuazione delle misure di 
emergenze previste dal PSC e 
delle imprese esecutrici;

- Verifica della efficacia della
formazione e
dell’addestramento del 
personale impegnato nelle 
attività.



In generale il CSE non è il 
soggetto previsto dall’Art. 3 
comma 2 del DPR 177/11. 
Tale soggetto può essere:
- il DdL dell’impresa che deve 

svolgere le attività in SPAC;
- soggetto individuato dal DdL 

dell’impresa che deve svolgere 
le attività in SPAC.

Il PSC può essere lo strumento per 
veicolare ai destinatari (operatori) 
le informazioni di cui all’Art. 3 del 
DPR 177/11



In generale il CSE non è il 
soggetto previsto dall’Art. 3 
comma 2 del DPR 177/11. 
Tale soggetto può essere:
- il DdL dell’impresa che deve 

svolgere le attività in SPAC;
- soggetto individuato dal DdL 

dell’impresa che deve svolgere 
le attività in SPAC.

Il PSC può essere lo strumento per 
veicolare ai destinatari (operatori) 
le informazioni di cui all’Art. 3 del 
DPR 177/11



DPR 177/11

… e la storia di un incidente ed 
infortunio!!! 









CARATTERISTICHE DELL’AREA DI LAVORO 
ü spazio circoscritto
ü accessi e uscite difficoltosi o limitati 
ü ventilazione naturale sfavorevole 
ü presenza di agenti pericolosi o in carenza di ossigeno 
ü difficoltà di evacuazione o di comunicazione








